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INTRODUZIONE
PRESENTAZIONE DELLA COOPERATIVA LA PROPOSTA
IDENTITA’
La cooperativa sociale La Proposta, nasce nel 1983 nell’area dell’ex ospedale psichiatrico San Niccolò, con lo scopo di offrire, attraverso il lavoro, una possibilità d’integrazione nella società a persone con disturbi del comportamento, con passato di tossicodipendenza, o con precedenti carcerari.

Il progetto nasce dell’idea di operatori sanitari e sociali che, interessati ai problemi della salute mentale, hanno voluto riunire soggetti con diverse problematiche. 
Le finalità a cui si ispira sono fondamentalmente due:

· promuovere occasione e percorsi di emancipazione sociale per soggetti che provengono dal disagio psichico o da esperienze di tossicodipendenza o di detenzione, assicurando la qualità del percorso di inserimento in base alle propensioni e alle esigenze individuali, attraverso la valorizzazione delle capacità residue ed una costante riqualificazione lavorativa;
· promuovere la diffusione dei lavori e la crescita della cooperazione sociale impegnandosi in un’opera di sensibilizzazione costante presso l’intera comunità locale e operando attraverso la creazione e il consolidamento di reti con soggetti appartenenti al Terzo Settore.
Il lavoro è visto come un mezzo per rafforzare l’identità individuale, grazie all’apprendimento di un preciso ruolo professionale e sociale, ma soprattutto è un mezzo per creare relazioni in un’atmosfera che favorisca l’integrazione di diverse esperienze.

Inizialmente l’unica attività svolta dalla cooperativa era quella agricola poi, per offrire maggiori possibilità di inserimento, sono state diversificate le attività e creati 4 settori distinti: Verde, Ristorazione, Servizi e Amministrazione.
Attualmente ci sono varie aree di lavoro, previste all’interno dei settori:

· Verde (agricoltura biologica, manutenzione del verde, raccolta differenziata)
· Ristorazione (servizio bar, mensa, ristorazione al pubblico, organizzazione feste di compleanno)
· Servizi (Portierato, pulizie di interni, segreteria, consegna posta)
· Amministrazione
Parte delle attività sono svolte su commissione di enti pubblici o in rapporto di general contractor con altre organizzazioni del Terzo Settore.
A partire dal 2005 La Proposta ha avviato un percorso di rendicontazione sociale che ha portato alla redazione del bilancio sociale. Documento in cui la cooperativa presenta in modo formalizzato la propria visione e missione, declinando per ogni stakeholder un piano strategico che viene verificato annualmente.

Per approfondimenti si rimanda al documento del bilancio sociale.
DOVE SI TROVA: LA STORIA DEL LUOGO
La Proposta occupa un’area di circa due ettari chiamata Orto de’ Pecci, nella Valle di Porta Giustizia a Siena.

Questo scorcio di verde nel cuore della città, si trova all’interno dell’Ospedale Psichiatrico di San Niccolò, ormai definitivamente chiuso, ricco di contenuti storici e culturali.

In questa parte della città, nel periodo 1320-1330, venivano indirizzati gli immigrati che desideravano diventare a tutti gli effetti cittadini senesi; l’area fu dotata di una strada che partiva dalla Piazza del Mercato per raggiungere Porta Giustizia, da cui prese il nome; questa apertura nelle mura non conduceva in origine ad altro luogo se non a quello delle esecuzioni capitali.
Dopo la peste del 1348 però, la popolazione sopravvissuta si spostò all’interno delle mura e l’area tornò alla originaria destinazione agricola.

Nel 1818 venne inaugurato l’Ospedale di san Niccolò, come “Spedale dei Dementi”. La popolazione all’interno di questa “cittadella della follia” superò le 2000 unità verso gli anni 30 del nostro secolo.

Parte importante nella struttura del Manicomio e nel suo funzionamento era la componente lavorativa. I pazienti, fino al 70% degli uomini e oltre l’80% delle donne, erano impegnati in attività produttive riferibili a due settori principali: la colonia agricola e la colonia industriale.
Tutti i mestieri erano presenti ed attivi: il lavoro concepito come “cura morale” conteneva aspetti terapeutici e riabilitativi, ma era anche finalizzato alla autosufficienza dell’istituzione, capace per altro in alcuni casi di produrre anche per terzi, usufruendo di manodopera a basso costo.

La terapia del lavoro tendeva così a trasformarsi in una occupazione stabile per i ricoverati più autonomi, docili e tranquilli, favorendo un legame di reciproca convenienza ma anche di reciproca dipendenza, tra il ricoverato ed il manicomio, con la prospettiva di ricoveri lunghissimi o anche per tutta la vita.
A seguito della chiusura graduale dell’Ospedale, nel 1983 venne fondata la cooperativa con degenti manicomiali, pazienti esterni, tossicodipendenti, giovani disoccupati ed operatori volontari, che ricevette l’Orto de’ Pecci in comodato. 

La Proposta venne organizzata seguendo un nuovo concetto di terapia del lavoro: non più sostentamento dell’istituzione con mano d’opera a basso costo, o costo nullo, ma reale possibilità per il sostentamento e per l’autonomia dei pazienti, per vivere da soli o con altri e per stare insieme, coniugando la produttività con la terapeuticità.

INDIRIZZO

Via di Porta Giustizia, 39

53100 Siena

tel. 0577/222201

fax. 0577/219256

e-mail: info@laproposta.it
sito: www.ortodepecci.it
IL PERSONALE: SOCI, DIPENDENTI E VOLONTARI
La cooperativa è composta da 73 soci, tra cui 23 rientrano in categorie socialmente svantaggiate.

Il personale che opera all’interno della Cooperativa può essere suddiviso in sottogruppi in base alla tipologia di rapporto instaurato e di contratto definito:
-
dipendenti: attualmente sono 41 persone
Di cui

58 % uomini

42 % donne
· soci svantaggiati: sono quantificabili in un numero di 23 persone; fanno parte di questo gruppo persone ex tossicodipendenti, disabili psichici, ex carcerati. La qualifica di soggetto svantaggiato risulta dal contratto e dalla posizione INPS (SH).
La cooperativa tende a trasformare nel tempo, a seguito dei progressi della persona, gli inserimenti dei soggetti svantaggiati in assunzioni a tempo indeterminato, per premiare in qualche modo i progressi effettuati e favorire un reale inserimento nella società e nel mondo del lavoro. In questi casi, per fare in modo che il dipendente non subisca una riduzione nell’importo dello stipendio percepito, venendo a mancare il sussidio, la cooperativa provvede ad attribuire un aumento dell’importo dello stipendio alla persona assunta.

Di cui

74 % uomini

26 % donne
· inserimenti socio terapeutici: sono 7 persone che svolgono diverse attività all’interno della Cooperativa
Di cui

70 % uomini

30 % donne
Data la diversità di caratteristiche e di esperienze di vita delle persone che lavorano presso La Proposta, ci sembra opportuno evidenziare l’apertura e la forte coesione tra tali soggetti nell’ambiente di lavoro.
Nazionalità: la maggior parte del personale è di nazionalità italiana, prevalentemente della provincia di Siena, ma negli ultimi anni le assunzioni di persone straniere è aumentata, raggiungendo la quota del 24% (10 dipendenti su 41). I paesi di provenienza sono i più vari, andando dal Kossovo, alla Moldavia, dall’Ucraina al Giappone e al Sud America.
Un elemento importante all’interno della cooperativa è poi rappresentato dai volontari, che prestano il loro servizio senza ricevere remunerazione, ma con un’adeguata copertura assicurativa che li tutela dagli incidenti sul lavoro. Attualmente i volontari presenti in cooperativa sono 2.
La posizione dei soci dipendenti e volontari all’interno della cooperativa è chiaramente definita attraverso l’organigramma nominativo che viene aggiornato ogni 3 mesi.

IL PROGETTO SA8000

LA NORMA SA8000
Lo standard internazionale SA8000 misura la “Social Accountability”, il grado etico e la responsabilità sociale delle aziende.

E’ stato redatto dal CEPAA, (Council for Economic Priorities Accreditation Agency), l’organismo internazionale che rilascia gli accreditamenti, fa riferimento agli accordi della International Labour Organisation (ILO), alle convenzioni dei diritti umani, alla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, alla Carta dei Diritti del Fanciullo, ai requisiti relativi alla sicurezza e salubrità del luogo di lavoro.
Responsabilità sociale significa che l’azienda, oltre ad avere un proprio codice etico, garantisce il suo prodotto e servizio non solo in un sistema di qualità e rispetto dell’ambiente, ma anche secondo un’etica sociale: il sistema SA8000 è infatti certificabile da parte di organismi accreditati (attualmente tre al mondo)

L’Azienda dimostra di rispettare norme e convenzioni internazionali in materia di:

· lavoro minorile

· lavoro forzato

· libertà di associazione sindacale

· discriminazione

· orario di lavoro e salario

· sicurezza sul lavoro

· pratiche disciplinari
La prima versione della norma era stata emessa nel 1997, e la seconda edizione è stata pubblicata invece nel 2001. 
Nel frattempo il CEPAA ha preso il nome di SAI.

Il testo dello standard è inserito nella raccolta delle norme di riferimento. 

IL CONTESTO DELLA COOPERATIVA

Applicare lo standard SA8000 alla cooperativa significa valutare la stessa nel suo contesto: si tratta di una realtà produttiva inserita in una comunità, che interagisce con altri soggetti, di natura sia pubblica che privata, individuale e collettiva. E’ necessario pertanto definire alcuni importanti aspetti di tale contesto. 

· ECONOMICO-SOCIALE

Vengono in questa parte analizzate le caratteristiche economico-sociali della città/provincia interessata, anche al fine di rendere possibile una valutazione del comportamento della Proposta, parametrandolo ai dati del territorio in cui è inserita.

E’ importante evidenziare come, per altro, la città di Siena abbia, nel tempo, definito e rispettato una politica particolarmente attenta alla salvaguardia della dimensione umana e che si pone come obiettivo un alto livello di “qualità della vita”: la città ha pertanto mantenuto integro il suo patrimonio artistico, storico e culturale, nonché le sue dimensioni di piccola realtà locale. Lo sviluppo fuori dalle mura non ha portato alla creazione di un borgo industriale, con enormi colate di cemento, ma ha mantenuto una certa continuità con le caratteristiche della città all’interno delle mura.
Siena ha scelto di non essere raggiunta da un’autostrada e, anche questo, ha permesso di contenere lo sviluppo industriale.

Dal punto di vista sociale, la caratteristica divisione della città antica in contrade, ha favorito uno stretto legame della popolazione di ciascuna contrada, che rappresenta per i senesi una sorta di seconda famiglia: probabilmente in questo stanno le radici di un basso livello di delinquenza.
Un notevole arricchimento nella cultura è dovuto anche alla presenza di molti stranieri, sia come turisti che come studenti presso l’Università di Siena, nonché come forza lavoro.

Non si può non rammentare poi la presenza del la sede del Monte dei Paschi, istituto bancario che costituisce un elemento di rilievo nella vita economica della città. 

Tasso di occupazione (Fonte ISTAT: Rilevazione II trimestre 2007)

Toscana: 65.0 %

Siena: 65.5%
Tasso di disoccupazione (Fonte ISTAT: Rilevazione sulle forze di lavoro)
Toscana: 4.0 %

Siena: 3.0 %
· STAKEHOLDER
Elemento essenziale del sistema di responsabilità sociale SA8000 è il coinvolgimento delle “parti interessate”, ovvero tutti quei soggetti che hanno in qualche modo a che fare con la cooperativa, che sono interessati o influenzati dalla sua attività e dal suo comportamento.
Tutti i soggetti sono stati quindi individuati e divisi in categorie, in base alla tipologia.
Gli stakeholder sono stati coinvolti nel processo di implementazione del sistema SA8000, comunicando loro la politica della cooperativa in merito alla responsabilità sociale ed ai valori etici, al fine di diffondere e condividere tali principi.
Di seguito una mappa dettagliata e più ampia degli stakeholder de La Proposta:
	[image: image1.jpg]
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Mappa degli stakeholder


	STAKEHOLDER INTERNI

	Soci 

Dipendenti

Inserimenti 

	STAKEHOLDER ESTERNI

	Comunità locale

Scolaresche

Famiglie

Giovani

Anziani

	Enti pubblici

Comune di Siena

Provincia di Siena

Università per stranieri di Siena

Azienda Ospedaliera Universitaria Senese

Azienda per il Diritto allo Studio Universitario

	Finanziatori
Banca Monte dei Paschi

Unipol Banca
Fondazione MPS

	Terzo settore

Cooperative sociali

Associazioni di volontariato

	Fornitori e clienti

	Ambiente

	Associazioni Sindacali

	Enti certificatori

SGS

AIAB

	Servizi sanitari

USL

UFSMA Unità Funzionale Salute Mentale Adulti
SERT

	Istituti penitenziari

CSSA

	Centrali cooperative

Legacoop


Tutta la documentazione relativa alle parti interessate, quindi le comunicazioni effettuate, i recapiti ed i referenti, sono state inserite in apposita cartella a cui si rimanda.
· RIFERIMENTI NORMATIVI

Al fine di valutare il comportamento conforme della cooperativa, è stata individuata ed analizzata la normativa di riferimento, suddividendola in base alla rispettiva validità locale, nazionale, comunitaria, internazionale.
L’aggiornamento della normativa applicabile viene effettuato, a seconda della relativa materia di competenza, attraverso comunicazioni ricevute dal commercialista, dal consulente che si occupa della sicurezza sul lavoro, dal consulente che si occupa del sistema SA8000, o direttamente ricercando su siti web.
Il Regolamento Interno della Cooperativa La Proposta, approvato dall’Assemblea dei soci il 6 Dicembre 2002 è stato inserito tra le norme di riferimento.
In data 19/09/2007 il CdA de La Proposta ha approvato un regolamento di utilizzo dell’area dell’Orto de’ Pecci, area in gestione della cooperativa La Proposta, come primo tentativo di chiarificazione dell’immagine esterna della cooperativa, in cui si definiscono delle regole per l’organizzazione degli eventi consoni all’identità del luogo e ai principi che ne ispirano la gestione.

Tutta la documentazione menzionata è posizionata in apposito raccoglitore.

IL SISTEMA DI GESTIONE (criterio 9)
L’applicazione dello standard SA8000 è stata gestita in modo sistemico, come previsto dallo stesso punto 9.

Come prima cosa si è provveduto alla definizione della Politica di Responsabilità Sociale, di seguito riportata.

Riesame della Direzione

E’ stata definita la procedura per il Riesame della Direzione, con lo scopo di monitorare l’applicazione e l’efficacia del sistema, ed apportare modifiche migliorative.
Rappresentanti per SA8000
La cooperativa ha nominato come rappresentante della Direzione, il Dott. Friscelli, con il compito di assicurare l’applicazione dell’intero sistema di gestione ed il rispetto dei principi etici.
Tra il personale viene periodicamente eletto un rappresentante dei lavoratori per il sistema SA8000 per ciascuno dei settori principali: VERDE; RISTORAZIONE; SERVIZI; con il compito di mantenere aperto un canale di comunicazione con la Direzione sul tema. 
Le procedure di elezione sono verificabili e la documentazione prodotta è archiviata presso la cooperativa.
A partire dal 2008 tale incarico avrà durata triennale.

Le elezioni dei rappresentanti SA8000 per i lavoratori possono essere effettuate anticipatamente rispetto alla scadenza del mandato nei seguenti casi:

· dimissioni del Rappresentante in carica

· richiesta da parte di 50% più 1 del totale personale del settore
Pianificazione ed implementazione

Al fine di garantire l’efficacia del sistema, lo stesso viene costantemente diffuso e condiviso con tutto il personale, attraverso comunicazioni scritte, la consegna della politica, incontri periodici. È stato reso noto al personale l’organigramma della cooperativa in cui si evidenziano i ruoli ed i compiti.
Formazione

Periodicamente viene formato e sensibilizzato il personale: tali incontri vengono registrati in apposita cartella.

Controllo dei fornitori
Essendo i fornitori soggetti chiave nel sistema SA8000, sono stati identificati e raccolti nell’elenco allegato alla documentazione. Si è cercato poi di risalire, quando è stato possibile, ai loro sub-fornitori, per avere una maggiore rintracciabilità della provenienza dei prodotti acquistati dalla cooperativa.

La descrizione dei controlli effettuati e le relative modalità sono state descritte all’interno di apposita procedura.

Attualmente la cooperativa non si avvale di lavoratori a domicilio. Qualora si verificasse questa fattispecie, verranno adottate nei loro confronti tutte le necessarie misure per garantire il rispetto dei criteri della norma SA8000 anche nei loro confronti, applicando solo contratti scritti, identificando e registrando i lavoratori, le ore, la tipologia di attività e attuando idoneo monitoraggio.

Problematiche ed azioni correttive

L’intero sistema è improntato al continuo miglioramento, ed uno strumento importante per mantenere tale indirizzo è rappresentato indubbiamente da eventuali problematiche rilevate e comunicate dal personale o da altre parti interessate.

La gestione di tali problematiche e delle relative azioni correttive è descritta nella procedura.

Comunicazione esterna

La comunicazione è un fattore importante del sistema SA8000, pertanto le modalità di attuazione sono descritte nella relativa procedura.

Accesso alla verifica

Le parti interessate che ne facciano richiesta potranno avere accesso ai risultati delle verifiche eseguite in cooperativa in merito al sistema SA8000.
Registrazioni

L’applicazione ed il rispetto dell’intero sistema vengono dimostrati da apposite registrazioni, che hanno la funzione di rendere anche misurabili i miglioramenti.

Copia dei moduli di registrazione si trovano allegati alla presente documentazione.
POLITICA DI RESPONSABILITA’ SOCIALE
Il rispetto e la valorizzazione della persona che lavora sono i valori fondamentali della cooperativa, che permeano il suo stesso modo di operare, la sua attività, le sue scelte.
L’integrazione tra persone con storie, caratteristiche ed esigenze diverse è visto come un valore, le peculiarità di ciascuno devono poter emergere ed essere fattore di arricchimento della cooperativa, anche se questo comporta un notevole sforzo da parte di tutti.

Il lavoro è, per La Proposta, un momento di unione, di crescita, uno strumento per garantire l’autonomia.

L’ottenimento della certificazione SA8000 risulta perciò un mezzo per rendere trasparente il proprio modo di pensare e lavorare, per diffondere i valori e le scelte: si evidenzia in questo modo la mission della cooperativa. E’ sicuramente un canale di comunicazione per permette di collegare il personale che vi lavora con il mondo esterno.

Uno degli obiettivi che si vogliono raggiungere con l’ottenimento della certificazione è indubbiamente anche quello di migliorare ulteriormente il rapporto tra i diversi operatori: individuare insieme dei principi etici da seguire, che siano quindi condivisi, può essere uno strumento utile.

Quello dell’implementazione di un sistema di responsabilità sociale, è un progetto che riunisce tutto il personale, indipendentemente dalle specifiche caratteristiche di ciascuno.

E’ per questo che la cooperativa La Proposta si impegna a rispettare la normativa vigente in materia di lavoro, nonché i principi etici contenuti nello standard SA8000 in merito a:

· lavoro minorile

· lavoro forzato

· salute e sicurezza

· libertà di associazione e contrattazione collettiva

· discriminazione
· pratiche disciplinari

· ore di lavoro

· remunerazione

· adozione di sistema di gestione e controllo dei fornitori

Tale sistema è inoltre improntato ad un continuo miglioramento, misurabile in base ai parametri individuati, che caratterizzano l’operato della cooperativa.

Gli obiettivi, i parametri ed i valori sono e saranno nel tempo oggetto di comunicazione a tutte le parti interessate, così da favorire un dialogo sul tema.

I PRINCIPI ETICI
	REQ. 1     LAVORO MINORILE

	· La Proposta si impegna a non utilizzare né favorire il lavoro infantile.

· Si impegna inoltre a non utilizzare adolescenti in lavori pericolosi.




DEFINIZIONI

BAMBINO: è il minore di età inferiore ai 15 anni, o ancora soggetto all’obbligo scolastico. (legge 977/1967, così modificata dal D.Lgs 345/1999 che ha recepito la direttiva CEE 94/33)

ADOLESCENTE: è il minore di età compresa tra i 15 ed i 18 anni, che non è più soggetto all’obbligo scolastico. (legge 977/1967, così modificata dal D.Lgs 345/1999 che ha recepito la direttiva CEE 94/33)

LAVORO MINORILE: lavoro prestato da un bambino (norma SA8000)

NOTE
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA


	Lavoro minorile

	MODULI


	

	ALLEGATI


	Contratto di lavoro


	REQ. 2     LAVORO FORZATO

	· La Proposta non usufruisce di lavoro forzato, non richiede al personale il deposito di somme o documenti di identità all’inizio dell’impiego, né impedisce in altro modo il recesso dal contratto di lavoro.




DEFINIZIONI 

LAVORO FORZATO: Lavoro o servizio ottenuto da una persona sotto minaccia di punizione, per il quale tale persona non si è offerta volontariamente.

(norma SA8000)

NOTE

Per quanto concerne la disciplina del recesso dal rapporto di lavoro si rinvia a quanto previsto nei rispettivi CCNL, per modalità e tempi di preavviso.

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA


	

	MODULI


	

	ALLEGATI


	Contratto di lavoro


	REQ. 3     SALUTE E SICUREZZA

	· La Proposta mette a disposizione un ambiente di lavoro salubre e sicuro, intraprendendo le iniziative necessarie per prevenire gli incidenti e le malattie, minimizzando le cause dei rischi che possono sorgere nell’ambiente di lavoro.

· A tal fine si è provveduto all’esecuzione di un’analisi dei rischi e ad una valutazione degli stessi, con periodici aggiornamenti e verifiche.

· L’applicazione di quanto descritto è stata affidata al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, individuato nella persona del Sig. Giovanni Passaniti
· Il Rappresentante dei Lavoratori è Paola Calefato
· Si è provveduto e si provvede periodicamente all’addestramento del personale in materia di sicurezza, in modo particolare per il nuovo personale assunto.

· La cooperativa assicura al personale igiene nei servizi basilari offerti. 




NOTE

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA


	

	MODULI


	Schede formazione personale

	ALLEGATI


	Documento di valutazione dei rischi

Planimetrie 

Documento HACCP


	REQ. 4     LIBERTA’ DI ASSOCIAZIONE E DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

	· La cooperativa rispetta il diritto del personale ad iscriversi o a dare vita liberamente a sindacati ed a condurre contrattazioni collettive.

· Garantisce inoltre che i rappresentanti del personale non sono oggetto di discriminazione e che tali rappresentanti possono comunicare con i loro associati sul posto di lavoro.

· I lavoratori possono riunirsi, nei locali della cooperativa, fuori dall’orario di lavoro o durante l’orario di lavoro, nei limiti di dieci ore annue, che verranno regolarmente retribuite

· La Proposta mette a disposizione dei lavoratori uno spazio da utilizzare per le comunicazioni, pubblicazioni, testi, … 

· Copia della Legge 300/1970 è resa disponibile all’interno degli uffici.




NOTE

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA


	

	MODULI


	Moduli elezione rappresentante


	ALLEGATI


	Contratto di lavoro

Convocazione riunioni

Verbali di riunione


	REQ. 5     DISCRIMINAZIONE

	· La Proposta non attua né favorisce la discriminazione nell’assunzione, nella retribuzione, nell’accesso all’addestramento, nelle promozioni, nel licenziamento, che si basi su questioni di razza, nazionalità, religione, disabilità, sesso, preferenze sessuali, appartenenza ai sindacati o affiliazione politica.

· Si impegna a garantire la pari opportunità.

· Non impedisce ai lavoratori di manifestare liberamente le proprie opinioni politiche, religiose, sindacali.

· Si impegna ad impedire comportamenti, gesti, linguaggi o contatti fisici, che siano sessualmente coercitivi, minacciosi, abusivi, di sfruttamento e ad impedire forme di molestie morali (mobbing).
· La non discriminazione come principio viene applicata non solo nell’assunzione e nel trattamento dei dipendenti, ma anche nei confronti dei fornitori ed in generale di tutti gli stakeholder; 
· La cooperativa si impegna a non adottare comportamenti discriminatori anche relativamente all’età del personale, in modo particolare al momento dell’assunzione.

· Si esplicita inoltre che, proprio nello spirito di comunicazione e trasparenza adottato con le parti interessate ed in particolare con i dipendenti, non vengono sottoposti a trattamenti discriminatori i Rappresentanti dei lavoratori, coloro che segnalano non conformità alla Direzione, coloro che collaborano in occasione di verifiche ispettive di parte terza. 


NOTE
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA
	Trattamenti non discriminatori


	MODULI
	Registrazioni colloqui di assunzione
Registrazioni valutazioni del personale

	ALLEGATI
	Contratto di lavoro


	REQ. 6     PRATICHE DISCIPLINARI

	· All’interno della cooperativa non vengono attuate pratiche di punizioni corporali, coercizione, mentale o fisica, né abusi verbali.

· Per le norme disciplinari si fa riferimento a quanto contenuto nella Legge 300/1970 art.7, allegata alla documentazione del Sistema SA8000.

· Norme disciplinari, sanzioni ed infrazioni, sono portate a conoscenza dei lavoratori, così come le procedure di contestazione, tramite la formazione e la lettura del Codice Etico.

· Presso gli uffici è a disposizione del personale la legge 300/70 e del CCNL relativo.




NOTE
Le norme disciplinari sono appese nei locali dell’ufficio 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

	PROCEDURA

	

	MODULI

	

	ALLEGATI
	Contratto di lavoro


	REQ. 7     ORARIO DI LAVORO

	· Il personale non lavora, di regola, oltre le 40 ore settimanali.

· E’ garantito un giorno di riposo settimanale.

· Il lavoro straordinario, che eccede le 40 ore settimanali, non supera le 12 ore settimanali a persona.  
· Il lavoro straordinario è volontario.

· Qualora venissero stipulati accordi negoziati con le organizzazioni dei lavoratori, tali accordi dovrebbero essere conformi a quanto previsto dal presente requisito.



NOTE
L’orario di lavoro in vigore è stato descritto nell’allegato 1 a cui si rimanda.
E’ richiesto lavoro straordinario solo in casi eccezionali e viene remunerato con una maggiorazione del 15% rispetto al costo orario normale.

Il lavoro straordinario prestato è regolarmente registrato nel prospetto ore.

L’orario di lavoro è conforme a quanto previsto nel CCNL di riferimento.
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:
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	ALLEGATI
	Contratto di lavoro


	REQ. 8     RETRIBUZIONE

	· La composizione dei salari è chiaramente spiegata ai lavoratori

· Non vengono applicate riduzioni salariali superiori al 5% dello stipendio mensile per motivi disciplinari, nonostante quanto previsto dal CCNL
· La Proposta non si avvale del lavoro nero

· I salari rispettano i parametri fissati nel contratto collettivo nazionale di riferimento.




NOTE
Il pagamento degli stipendi avviene tramite bonifico bancario o assegno.

Ogni eventuale assunzione di altro personale, rispetterà i principi sopra enunciati. 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:
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